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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

De Mita minaccia ritorsioni sui socialisti: monocolore elettorale? 

Crisi, DC prima responsabile 
Il P O a tutte le forze dì progresso: 
una chiara scelta per l'alternativa 

La crisi è ormai certa: lo scontro riguarda il modo di aprirla - Craxi si è incontrato con Fanfani e solo oggi vedrà il segretario 
democristiano - Una tortuosa riproposizione de del «patto di legislatura» - L'incontro tra le delegazioni del PSI e del PSDI 

Il comunicato 
della Direzione 

La Direzione del PCI ha 
esaminato la situazione de
terminata dall'accrescersi 
delle contraddizioni della 
maggioranza e del governo 
e che il tentativo del gruppo 
dirìgente democristiano di 
spostare a destra l'asse poli
tico del Paese ha aggravato. 
Ciò sta incoraggiando le 
spinte più corporative e con
servatrici come dimostra 1* 
atteggiamento oltranzista 
della Coni industria, la quale 
rimette in discussione l'ac
cordo del 22 gennaio con i 
sindacati e cerca di rigetta
re sulle spalle dei lavoratori 
tutto il peso della crisi. In 
questo modo per responsabi
lità primaria della DC, il già 
precario equilibrio di gover
no è precipitato fino alla i-
potesi di elezioni politiche 
anticipate. Questa e la pro
va, semmai fosse necessa
ria, che questo governo non 
può continuare a reggere la 
responsabilità del Paese, e 
deve dunque dimettersi. Ma, 
più in generale, si tratta del
l'approdo di un'alleanza e di 
una linea politica che dal 
1979 ad oggi ha aggravato i 
problemi del Paese e che og
gi dimostra il suo fallimen
to. 

La Direzione del PCI ri
tiene inaccettabile l'opinio
ne, espressa in primo luogo 
da autorevoli dirigenti-de
mocristiani, secondo la qua
le non sarebbe possibile go
vernare con serietà ed effi
cacia nell'ultimo anno della 
legislatura. Questo rivela 
una concezione della politi
ca come inganno perpetrato 
alla vigilia delle elezioni e 
come rinuncia ad una fran
ca assunzione di responsabi
lità di fronte agli elettori 
Altra cosa sarebbe il ricorso 
a elezioni anticipate se ciò si 
accompagnasse alla richie
sta di un voto popolare su 
chiare scelte di programma 
e di schieramento. Questo 
farà il PCI, quale sia la data 
del voto, invitando tutte le 
forze di sinistra e di pro
gresso a pronunciarsi per 
una alternativa democrati
ca nei programmi, negli 
schieramenti politici e di go-

NeH'interrro 

verno, nei metodi di gestio
ne della cosa pubblica. 

In realtà, se esistessero il 
senso di responsabilità ne
cessario e la volontà di bat
tere strade nuove sarebbe 
possibile e doveroso nel pe
riodo che ci separa dalla 
scadenza naturale della le
gislatura affrontare alcuni 
problemi cruciali come 
quelli della moralizzazione 
della vita pubblica (riforma 
dell'Inquirente, nuove rego
le per le nomine degli enti 
pubblici), dell'avvio di un ri
lancio produttivo, del risa
namento delle finanze dello 
Stato, del riordinamento del 
sistema pensionistico e del
la lotta contro l'evasione fi
scale, di una iniziativa ita
liana per favorire le tratta
tive di Ginevra non renden
do automatica l'installazio
ne dei missili a Comiso en
tro il 1983. Sarebbe possibile 
anche procedere spedita
mente nei lavori della Com
missione parlamentare per 
le riforme istituzionali se
condo l'impegno preso dai 
partiti democratici pochi 
giorni fa. In tal modo si po
trebbe giungere alla norma
le scadenza della legislatura 
facendo coinciderete elezio
ni politiche con quelleper il 
Parlamento europeo. E que
sto l'accertamento da com
piere nei prossimi giorni re
spingendo le manovre dila
tòrie di chi punta a troncare 
in autunno la legislatura, il 
che significherebbe trasci
nare per alcuni mesi una si
tuazione intollerabile di 
confusione e di degradazio
ne politica. 

In questo momento il po
polo italiano ha bisogno di 
una prospettiva chiara di 
politica e di programma. Di 
fronte all'acutizzarsi della 
situazione la Direzione del 
partito chiama alla mobili
tazione e a intensificare l'a
zione di chiarificazione e di 
lotta per una soluzione ef
fettiva dei problemi acuti 
del Paese, lavorando per l'u
nità della sinistra e delle 
forze di progresso contro gli 
indirizzi conservatori della 
DC. 

La Juve (2-2 a Lodz) 
finalista in Coppa 

La Juventus è finalista nella Coppa dei Campioni. Gioche
rà il 25 maggio ad Atene contro l'Amburgo la partita decisiva 
per 11 titolo europeo. Ieri I bianconeri hanno pareggiato 2-2 a 
Lodz contro il WIdzew, in una brutta e sofferta partita, se
gnata da una lunga interruzione a causa del ferimento di un 
segnalinee, colpito alla testa da un oggetto lanciato dal pub
blico. 

Donat Cattin insulta De Francesco 
Improvvisa sortita del senatore de Donat Cattin che a Paler
mo ha insultato l'alto commissario per la lotta alla mafia De 
Francesco, dicendo che «certo non morirà ammazzato*. A 
Naooll, intanto, nuova sentenza a favore di un boss. 

ALLE PAG. 2 E 6 

Salvador, no del Congresso USA 
No del Congresso a Reagan, gli USA non «tanneranno 1 75 
milioni di dollari per ulteriori aiuti militari al regime del 
Salvador. Continua 11 vertice di Panama; a Roma il sindaco di 
Managua, ha portato un messaggio per 11 presidente Pettini. 

A PAG. 3 

Kissinger ignora i giudici 
I giudici del caso Moro non hanno potuto interrogare Henry 
Kissinger prima che lasciasse l'Italia; hanno compiuto un 
passo presso l'ambasciata USA ma la risposta è stata: «Non 
ha tempo». A PAG. 6 

Cresce la tensione in Polonia 
Duro ammonimento del governo polacco contro Solldarnosc 
clandestina: l'appello a manifestazioni separate per 11 Primo 
Maggio rischia di provocare «incidenti quali non si registrano 
ormai da tempo in Polonia», e di «sabotare» la visita del Papa. 

A PAG. 7 

ROMA — E' sicuro: tra qualche giorno 
ci sarà la crisi di governo. Nella maggio
ranza ormai in dissoluzione ai sta discu
tendo e ci si accapiglia soltanto sul mo
do come aprirla. I socialisti confermano 
la loro intenzione: vogliono andare alle 
elezioni politiche anticipate subito, e 
cioè il 26 giugno, contemporaneamente 
alle amministrative parziali. Ma la De
mocrazia cristiana contrattacca alzando 
il prezzo e dichiarando solennemente — 
ma in modo poco credibile — di essere 
contraria allo scioglimento anticipato 
delle Camere, oltre che pronta a reagire 
duramente nei confronti degli alleati re
calcitranti. 

E' cominciato così un braccio di ferro 
giuocato tutto sul piano delle mosse tat
tiche. Per ribadire che i socialisti, con il 
loro Comitato centrale di domani, vo
gliono aprire la crisi per puntare alle ele
zioni, Craxi si è incontrato con Fanfani 
per una mezz'ora scarsa a Palazzo Chigi. 
Vedrà solo oggi un De Mita appena rien
trato a Roma da un viaggio-lampo a 
Bonn, dove ha avuto un incontro (corro
borante sul terreno elettoralistico) con il 
cancelliere Kohl: è stato fatto slittare il 

colloquio a due tra i leader della DC e 
del PSI già previsto per ieri. Intanto, 
con una telefonata, il segretario sociali
sta ha informato Pertim. 

Il modo come seppellire il quadripar
tito non è affatto secondario. Il gruppo 
dirigente socialista ancora non ha messo 
a punto le proposte e le argomentazioni 
che dovranno costituire l'asse della riu
nione del CC, oltre che delia prossima 
campagna elettorale. E la DC cerca di 
coglierlo in contropiede. Non a caso nel
la tarda serata di ieri piazza del Gesù ha 
fatto diffondere una nota di tono minac
cioso: il partito democristiano — affer
ma — resta *per la prosecuzione di que
sta legislatura. Se altre forze provocano 
la rottura della legislatura, o determi
nano fatti nuovi, la DC prenderà le ini
ziative conseguenti». Quale tipo di ini
ziative? Nelle stesse ore in cui veniva 
fatto conoscere il testo di questa nota 
ufficiosa, i medesimi ambienti democri
stiani mettevano in circolazione l'ipote
si di un governo monocolore elettorale: 
via dalla scena il quadripartito, insom
ma, e ministri democristiani a tutti i po
sti di comando in vista della consulta

zione politica. E' chiaro il valore di una 
minaccia del genere. Da un lato vi è il 
problema della «gestionei pura e sempli
ce della campagna elettorale, e un mini
stero ùi soli de potrebbe risolverlo al 
meglio dal punto di vista delle fortune 
elettorali dello Scudo crociato. Dall'al
tro vi è l'aspetto di simbolo politico di 
una soluzione come questa. Non è esclu
so, poi, che la DC voglia inviare anche a 
Pettini un messaggio cifrato (ma non 
troppo cifrato). 

Non è solo così che si preme sui socia
listi. La manovra aggirante è assai più 
complessa. E l'aspetto più esplicito ri
guarda gli orientamenti politici sulla ba
se dei quali si va alle elezioni. Anche 
Fanfani ne ha discusso con Craxi: in 
pratica, gli ha chiesto che la crisi si apra, 
per iniziativa del PSI, nel modo meno 
traumatico, e cioè senza il ritiro della 
delegazione socialista dal governo. La 
DC, dal canto suo, stringe ancor più la 
tenaglia. Un articolo di Galloni sul Po-

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Clamorosa svolta nelle indagini 

«Affare» petroli: 
arrestato Freato 
preso Musselli 

L'ex segretario di Moro si credeva fuori dall'inchiesta - Era nella 
sua villa di Gorizia - Il petroliere latitante catturato alle Canarie 

Sereno Freato Bruno Musselli 

Giornata di lotta per sconfiggere le manovre della Confindustria 

Oggi lo sciopero per i contratti 
Hanno firmato FLM e Intersind 

La mobilitazione contro «la sfida sociale» lanciata dal padronato - In Piemonte la fermata dal lavoro sa
rà di otto ore - Obiettivi comuni di operai, disoccupati, cassintegrati - L'accordo dei metalmeccanici pubblici 

MILANO — Più di quattro 
milioni e mezzo di lavoratori 
scendono oggi In sciopero in 
tutta Italia. Dopo l'accordo 

Siglato l'accordo 
per la scuola 

ROMA — Siglato ieri notte, 
sia dai sindacati confederali 
che dal sindacato autonomo 
Snals, l'accordo per il persona
le della scuola. Sono previsti 
aumenti retributivi scagliona
ti nei tre anni di 130 mila lire 
medie mensili pro-capite. Per 
il terzo livello (bidelli) gli au
menti si aggirano sulle 60 mi
la lire; per i maestri 123.000 li
re; per i professori dì scuola 
media 140.000. Gli aumenti re
lativi all'anzianità saranno ot
to, ognuno dell'8% lungo tutta 
la carriera. Rilevanti, nella 
parte normativa, due punti: 1' 
aggiornamento professionale 
retribuito, la unicità della fun
zione docente (laurea obbliga
toria per tutti i docenti). 

tra FLM e Intersind, tanti 
restano infatti gli operai e gli 
impiegati per 1 quali non so
no stati rinnovati i contratti, 
scaduti per alcune categorie 
da quasi un anno e mezzo. I 
cortei e le manifestazioni ve
dranno accomunati i metal
meccanici delle fabbriche 
private, i tessili, gli edili, gli 
alimentaristi, gli addetti al 
trasporto merci, al settore 
del legno, del vetro e della ce
ramica. L'Indicazione del 
sindacati nazionali è per una 
astensione dal lavoro di 4 
ore, ma In due regioni, il Pie
monte e la Toscana, e In nu
merose province si è deciso 
di prolungarla per tutta la 
giornata e, in alcuni casi, di 
dargli carattere generale. 

La lotta di oggi è contro «la 
sfida sociale* delle organiz
zazioni Industriali, «un ten
tativo arrogante — come so
stiene il documento della se
greteria della federazione 

Edoardo Gardumi 

(Segue in ultima) 

Il segno polìtico 
dei no del padronato 

Lo sciopero e le manifestazioni di oggi premono per supe
rare il blocco padronale del rinnovo dei contratti dell'indu
stria, che pone problemi politici e sociali di grande portata 
nella situazione del paese. Il no della Confindustria sul con
tratti, infatti, è interamente politico. Con buona pace dei teo
rizzatori della svolta Istituzionale e sociale che sarebbe attua
ta con l'accordo di gennaio, la Confindustria esprime una 
riserra radicale sul contenuto primo e più semplice di quell' 
accordo: il ripristino, tramite un compromesso sulla scala 
mobile, della normalità delle relazioni sindacali, in primo 
luogo attraverso il rinnovo del contratti scaduti da più di un 
anno. Altre rappresentanze imprenditoriali — dalla Confa-
gricoltura alla Confcommerclo — hanno tenuto un atteggia
mento diverso, e l contratti di questi settori, dopo gennaio, 
sono stati rinnovati. Governo e Partecipazioni statali hanno 
tenuto atteggiamenti ambigui e dilatori per i contratti del 
pubblico impiego e dell'industria pubblica, ma almeno In 
parte anche tali vertenze sono state risolte. Invece la Confin
dustria, con alla testa gli industriali metalmeccanici privati, 
ha detto di «no* e persistito in un blocco delle vertenze con-

(Segue in ultima) Sergio Garavini 

A poche ore dallo sciopero 
dell'industria è stato raggiun
to l'accordo per i 350.000 
metalmeccanici pubblici. Do
po dieci giorni di trattative, 
FLm e intersind hanno firmato 
ieri il nuovo contratto. L'ulti
mo scoglio da superare è stato 
quello della malattia. L'intesa 
finale, per quanto riguarda 
questo tema, segna due punti 
a favore del sindacato: scom
pare, infatti, il limite annuo di 
eventi di malattia, oltre il qua
le secondo l'Intersind sarebbe 
dovuto scattare un taglio del 
50% dell'indonnite e sono au
mentate le garanzie per la 
conservazione del posto di la
voro. Per quanto riguarda il sa
lario la media degli aumenti, 
nell'arco dei tre enni. sarà di 
96.000 lire. I lavoratori rice
veranno 250.000 lire di una 
tantum, per compensare il 
vuoto contrattuale del 1982 e 
dei primi mesi dell'anno. I sin
dacati hanno ottenuto, poi. la 
riduzione di 40 ore dell'orario 
di lavoro. Gli ami punti dell' 
accordo. SERVIZIO DI PA
SQUALE CASCELLA A PAG. 3 

Presso le dogane ancora • «n duro intervento della polizia 

Brennero, per i coltivatori 
cariche, lacrimogeni e fermi 
La manifestazione indetta per protestare contro gli incentivi 
CEE alle importazioni di carne e ìatte - Dichiarazione di Barca 

BRENNERO — Un momento delle violente cariche 

Nostro servizio 
BRENNERO — Ancora una 
giornata di tensione al Bren
nero. E ancora cariche della 
polizia nel corso di una ma
nifestazione di coltivatori. 
Dopo 4 ore di scontri con lan
ci di candelotti lacrimogeni e 
colpi di manganello, il bilan
cio è di due manifestanti fe
riti, di decine di contusi (tra 
cui 11 deputato democristia
no Meneghettl) e tre fermati. 

Dalle prime ore del matti
no erano affluiti al valico 
circa 1500 allevatori e conta
dini provenienti dal Veneto e 
dal Trentino. La manifesta
zione di protesta, la terza nel 
giro di una settimana, era 
organizzata da Coldiretti e 
Confagricoltura per denun
ciare le massicce importa
zioni di carne e di latte dalla 
Germania e dall'Olanda. 
Verso le 8 del mattino, 1 ma
nifestanti hanno cominciato 
a rumoreggiare, urlando slo-

gans e agitando campanacci. 
La polizia cercava di convo
gliare il traffico sulle corsie 
Impiegate per i veicoli in en
trata dall'Austria, per lascia
re disponibile agli agricoltori 
lo spazio delle corsie di usci
ta. Nel territorio austriaco 
venivano bloccate tutte le 
autocisterne per il trasporto 
dei latte e gli autotreni con la 
carne, merci oggetto della 
contestazione contadina in 
Italia, in previsione dell'a
zione di protesta, 

La tensione è aumentata, 
fino a sfociare in scontri a-
perti, quando 1 manifestanti 
hanno tentato di Invadere 
anche le corsie in cui scorre
va il traffico veicolare in en
trata e in uscita. Alle 8,45 il 
dott Carlino, questore di 
Bolzano ha ordinato al 2» ce
lere di Padova di caricare 1 
dimostranti. Sono partite le 
prime manganellate e i pri
mi candelotti lacrimogeni. I 

contadini hanno occupato 
anche la strada statale e la 
ferrovia, bloccando per qual
che tempo 1 convogli ferro
viari, mentre sulla strada 
statale si formavano lunghe 
colonne di autoveicoli. 

In autostrada le colonne 
sono arrivate a qualche chi
lometro di lunghezza. I bloc
chi avvenivano con barricate 
improvvisate insieme all'In
cendio di copertoni, di cas
sette e di altro materiale. Si 
sprigionava cosi un denso 
fumo, unito a quello provo
cato dalle centinaia di can
delotti lacrimogeni scagliati 
dalla polizia, dando l'im
pressione di un vero e pro
prio campo di battaglia. 

Quattro parlamentari del
la DC presenti agli scontri 
hanno lamentato la durezza 

Xavtr Zaubartr 

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Per Sereno 
Freato la scampanellata del
la Guardia di Finanza alla 
porta della sua bella villa di 
Camlsano Vicentino, il paese 
in cui è nato 55 anni or sono, 
è stata davvero una bratta 
sorpresa. Erano pressappoco 
le 8 di ieri mattina quando, al 
posto del caffé, si è trovato 
sotto il naso un m'andato di 
cattura e le manette. Dopo a-
ver letto le Imputazioni (as
sociazione a delinquere, fal
so ideologico, collusione, 
corruzione e concorso In 
contrabbando) mossegli dal 
giudice Istruttore torinese 
Mario Vaudano, l'ex braccio 
destro di Aldo Moro ha se
guito docilmente i finanzieri 
verso il carcere. 

Sorpresa giustificata. Fi
nora, per lo scandalo dei pe
troli, in cui il suo nome era 
stato coinvolto fin dalle pri
me battute, se l'era cavata a 
buon mercato, con un sem
plice mandato di compari
zione per contrabbando, in 
concorso con il petroliere mi
lanese Bruno Musselli, fug
gito all'estero 11 20 ottobre 
1979 per evitare le manette 
dei giudici di Treviso. Anzi, 
uscendo dagli interrogatori 
nei tribunali di Milano e To
rino, Freato si era regolar
mente fatto beffe della curio
sità del cronisti ripetendo l'I
ronico gioco di parole sul suo 
nome: «sono sereno». Di no
me e di fatto. 

Non poteva sapere, il 
chlacchleratlsslmo faccen
diere democristiano, che la 
sua sorte si era decisa tre ore 
prima, all'aeroporto di Las 
Palmas, la capitale delle iso
le Canarie. Il suo socio d'af
fari Bruno Musselli era ap
pena sceso dall'aereo che 11 
maresciallo delle «fiamme 
gialle* Bruno Celotto lo ave
va già preso sottobraccio e 
ammanettato. Un momento, 
questo, che 11 sottufficiale 
della Guardia di Finanza a-
speiiava da quattro anni, da 
quando svolgeva indagini 
per conto dei giudici di Tre
viso. Celotto era l'unico della 
pattuglia inviata nelle isole 
spagnole a conoscere £* per
sona il petroliere: l'aveva vi
sto a Milano, nella sede del 
Consolato del Cile di cui 
Musselli era titolare, quan
do, al primi di marzo del T9, 
l'aveva perquisita, assieme 
al sostituto procuratore La-
bozzetto e ad altri 40 finan
zieri, alla ricerca delle prove 
del contrabbando. 

Una perquisizione poco 
fruttuosa quella, dato che il 
petroliere era stato preav
vertito da una «talpa» inter
na alle «fiamme gialle», forse 
10 stesso generale Donato Lo 
Prete, arrestato anch'egll in 
Spagna il mercoledì di due 
settimane fa, sempre per 11 
gran contrabbando da 2 mila 
miliardi. 

L'aereo su cui viaggiava 
Musselli preveniva da San
tiago del Cile e, dopo una so
sta a Buenos Aires, aveva 
fatto uno scaio tecnico a Las 
Palmas prima di compiere 1' 
ultimo tratto del viaggio, 
verso la Svizzera, dove il pe
troliere era diretto per affari. 
11 giudice Vaudano, nella «e-
de romana del Nucleo cen
trale di polizia tributarla del-

RobtrtoBoR* 
(Segue in ultima) 

Storia 
esemplare 

del 
sistema di 
potere de 
In questo sconvolgente 

'giallo' politico-giudiziario 
dello scandalo del petroli c'è 
condensato tutto età che un 
paese civile e democratico 
non deve essere. C'è, emble
matico, in questa vicenda 
che ci è costata almeno due
mila miliardi di lire, tutto 
quel potere occulto che am
morba e condiziona la nostra 
vita quotidiana, ci sono fatti 
e personaggi che ritroviamo 
in altri analoghi copioni, c'è 
l'Italia che non vogliamo es
sere. 

C'è la P2, naturalmente, 
che arruola il comandante 
della Guardia di Finanza, 
Raffaele Giudice, Usuo brac
cio destro, Donato Loprete, 
due ex ufficiali delle 'fiam
me gialle* diventati petrolie
ri d'assalto. Ci sono preti, 
monsignori, perfino il cardi
nale vicario di Roma, che 
raccolgono soldi o si muovo
no per favorire la nomina di 
Giudice; ci sono due ex mini
stri, Tanassl e Andreottl, ac
cusati dai magistrati torine
si che dirigono l'inchiesta sul 
contrabbando di essere in
tervenuti per mettere Giudi
ce a capo della Guardia di Fi
nanza. Ci sono soldi del pe-
troliere.Bruno Musselli finiti 
alla DC, al PEI e al PSDI; ci 
sono quattro esponenti de
mocristiani inquisiti: tra 
questi la presidente della 
Cassa di Risparmio di Tori
no, Emanuela Savio, il depu
tato Plcchionl, uno stretto 
collaboratore del ministro 
degli Esteri, Colombo. Ce 
Sereno Freato, uomo politico 
de finito ieri in carcere. 

Ce un brillante astro in a-
scesa della DC, Antonio Bl-
saglla, che finisce k.o. per 
questa vicenda e deve rasse
gnare le dimissioni da mini
stro dopo una commossa 
sceneggiata davanti ai suoi 
fidi vicentini. 

Ce, immancabile, l'assas
sinio, ormai un atroce capi
tolo fisso di questo modo «di 
far politica». La vittima è Mi
no Pecorelll, giornalista che 
sapeva tanto, troppo, che u-
saval dossier di cui veniva In 
possesso (e veniva usato) per 
h/ile interne alla DCeal Pa
lazzo. Non era un piccolo ri
cattatore, ma uno che conta
va. Come sì spiega altrimenti 
che una sera fosse a cena con 
il senatore de Claudio Vita-
Ione e con un alto magistra
to? 

Vedete f nomi del «cast* di 
questo film: ci sono proprio 
tutti. Ce Claudio VJtaJone 
ma anche suo fratello, Vil
fredo (nei guai ora per la vi
cenda Calvi), che Donato Lo-

Ennio Etera 
(Segue in ultima) 


